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La nuova sconfitta a Bologna ha provocato in casa giallorossa tensioni e processi 
:~* 

Dopo le polemiche la Roma cerca 
di tornare «grande» contro l'Inter 

Contro i nerazzurri, Liedholm potrà contare sui rientri di Chierico, Pruzzo e Falcao - Ancora in forse il recupero di Dario Bonetti 

Gli 
assessori 
allo sport 
di Genova 
e Firenze 
invitano 

alla calma 
FIRENZE — I sostenitori del 
gigliati hanno confermato 
che domani non saranno 
presenti alla partita Genoa* 
Fiorentina. Le ragioni sono 
note: a più riprese dalla città 
ligure, dopo quanto di poco 
edificante accadde a Firenze 
durante la partita di andata, 
dove dei tifosi genovesi furo
no malmenati dal solito 
gruppo di «fascistelli», sono 
arrivate le minacce. Ed è ap
punto perché nessuno inten
de mettere a repentaglio la 
propria persona che i soste
nitori dei viola non saranno 
presenti allo stadio di Ma
rassi. 

Allo scopo di ristabilire un 
clima di serenità gli assesso
ri allo sport dei comuni di 
Genova e di Firenze hanno 
lanciato un appello nel qua
le, dopo avere precisato di 
«interpretare i sentimenti 
degli sportivi, a seguito del 
deteriorarsi dei rapporti fra 
gli appassionati della Fio
rentina e del Genoa e preoc
cupati delle conseguenze che 
possono derivare da tale si
tuazione, uniscono il proprio 
appello a quello del sindaco 
di Genova Cerofolini affin-
ché tutti i dirigenti ai vari li-

„velli, i cittadini singoli o as
sociati nei "club di parte" si 
adoperino per ristabilire il 
clima di serenità e civismo 
senza il quale i fondamenti 
su cui poggia l'attività spor
tiva verrebbero irrimediabil
mente compromessi». 

•Non è pensabile — si leg
ge ancora nell'appello — che 
due città dalle tradizioni sto
riche e culturali come Firen
ze e Genova possano vedere, 
sia pure per un momento, of
fuscato il proprio prestigio 
per il comportamento poco 
responsabile di taluni». 

Appello più che giusto poi
ché uno stadio non può esse
re scambiato per un campo 
di battaglia; appello che però 
dovrebbe far riflettere non 
solo i responsabili dello 
•spettacolo della domenica*, 
cioè l dirigenti, gli allenatori 
e i giocatori ma anche chi ha 
il compito di amministrare 
politicamente il carrozzone 
calcio, i tutori dell'ordipe e 
anche coloro che con i mezzi 
di informazione esasperano 
ogni avvenimento. A suo 
tempo i rappresentanti della 
carta stampata e dell'imma
gine televisiva furono riuniti 
attorno ad un tavolo con il 
presidente del CONI e quello 
della Federcalclo. In quella 
occasione furono presi degli 
impegni ben precisi: per evi
tare il ripetersi della violenza 
ognuno avrebbe dovuto fare 
la sua parte. Purtroppo le 
promesse si sono perse per 
strada. Per tentare di elimi
nare la violenza nello sport 
occorre prima di tutto un'o
pera di educazione. Compito 
questo che spetta anche a co
loro che hanno alimentato il 
procrearsi di certe organiz
zazioni che non hanno nien
te da invidiare a quelle di un 
periodo storico che gli italia
ni hanno cancellato nell'a
prile del 1945. | c 

FALCAO torna in squadra dopo una lunga assenza 

ROMA — Dopo la sconfitta di Bologna, per la 
Roma è stata la settimana dei grandi proces
si. LI ha intentati il presidente Viola. Fallito 
amaramente 11 traguardo dello scudetto spe
rava in una conclusione onorevole, cosa che 
invece non sta avvenendo. Una dietro l'altra 
la Roma ha infilato un tris di sconfitte, che 
hanno creato un certo sconcerto nell'am
biente e fatto riflettere a lungo. Cosa ha que
sta squadra? Nessuno ha saputo spiegarselo. 
Non mancano le attenuanti, sotto forma di 
Infortuni a ripetizione e pesanti squalifiche. 
Ma tutte queste cose hanno un valore margi
nale. Al presidente Viola non va proprio giù 
la maniera con la quale la squadra gialloros
sa ha perso. * 

*Si può anche perdere — disse dopo la parti
ta con la Juventus — ma non in questo modo*. 
Ed infatti quello che maggiormente stupisce 
è l'aria di rilassamento che s'è Impadronita 
della squadra. Perso lo scudetto, anche un 
posto buono per la Coppa" Uefa sta sfuggendo 
di mano al gtallorossi. E se si considera che 
anche in Coppa delle Coppe e in Coppa Italia 
le cose sono andate nel peggiore dei modi, 
ecco che per la Roma 11 campionato rischia di 
concludersi in maniera fallimentare. E cosi 
dopo il nuovo passo falso di Bologna, ecco 
che il presidente Viola ha tirato fuori gli arti
gli e fatto la voce grossa: «Un campionato 
uiiziato«^oji tante ambizioni non può conclu
dersi in questo modo. I nostri veri tifosi non 
meritano un simile trattamento*. E per ri
portare la squadra di fronte alla realtà dei 
fatti, di fronte ai loro obblighi, giovedì nella 
sede di via del Circo Massimo uno dietro l'al
tro sono sfilati tutti 1 giocatori. All'ordine del 
giorno una poderosa strigliata e un accenno 
ad una probabile salata multa per chi prefe
risce giocare con le parole piuttosto che con i 
fatti. . 

iLe sconfitte di queste ultime settimane 
hanno infatti generato nell'ambiente un cer
to nervosismo. La tranquillità di qualche me
se fa è soltanto un ricordo. Tra l giocatori ora 
c'è uno scaricamento di responsabilità. O-
gnuno si preoccupa soltanto di salvare la 
propria immagine e In qualche caso — vedi 
Marangon — Il posto In nazionale. Dopo la 
partita con il Bologna, l'ex vicentino ha detto 
chiaramente di essersi preoccupato nella ri
presa, una volta saltati i sincronismi tattici, 

più di mettersi in mostra che di pensare alla 
squadra. «Non vorrei che Bearzot si dimenti
casse di me» sono state le parole di Maran
gon. E non è stato 11 solo. Rispetto agli altri 
ha avuto il coraggio di dirlo. 

Di fronte ad una situazione del genere è 
chiaro che il presidente Viola s'è premurato 
di correre al ripari e di fare la voce grossa. 
Dai suoi vuole un finale degno della conside- • 
razione che è stata concessa alla squadra. 

Giovedì, giornata di processi, mancava Ne-
la, in Scozia con l'Under 21. Proprio quest'ul
timo lunedì sull'aereo che portava la comiti
va azzurra ad Aberdeen aveva lanciato accu
se verso alcuni compagni di squadra e verso 
?;li uomini del centrocampo, secondo lui 
roppo vanesi. Le sue parole non sono passa

te inosservate. Sono state bene appuntate. Ie
ri Il terzino è stato chiamato a rapporto pri
ma dal presidente Viola e poi dal suo allena
tore. Nessuno ha voluto parlare alla fine. Ma 
si è capito che'per il giocatore ci deve essere 
stata una lavata di testa di quelle che lascia
no Il segno. Nela ha cercato di addossare le 
colpe al giornalisti; rei di aver gonfiato il suo 
sfogo. Ma è chiaro che alle sue scontate giu
stificazioni hanno creduto in pochi, anche se 
poi Liedholm; com'è suo costume, ha cercato 
di smorzare ogni polemica, dichiarando che 
tutto era stato chiarito e che il giocatore gli 
aveva smentito certe affermazioni apparse 
sui giornali. 

In un clima tutt'altro che.ldeale, la Roma 
si prepara a ricevere l'Inter, un'altra grande 
delusa del campionato, un'altra squadra che 
aveva iniziato il campionato con il cuore 

?;onfio'di speranze e che Invece ora è tutta 
ntenta a leccarsi le ferite di un precoce falli

mento. Per i giallorossl c'è l'obbligo di un 
pronto riscatto. Dopo le sconfitte a ripetizio
ne, non sono concesse altre alternative. Per 
l'occasione Liedholm potrà contare su una 
squadra più competitiva. Torneranno Pruzzo 
e Falcao, due uomini, due garanzie. Forse 
sarà recuperato anche Bonetti. Una decisio
ne definitiva verrà presa soltanto dopo l'alle
namento di stamane. Questa la probabile 
formazione anti-Inter. Tancredi, Spinosi, Ne
la, Righetti, Falcao, Marangon, Chierico, Di 
Bartolomei, Pruzzo, Maggiora, Conti. 

p. C. 

Dopo il trionfo di Colonia» un difficilissimo impegno contro la Scavolini 

La Squibb campione d'Europa cerca 
a Pesaro un prezioso quarto posto 

I meriti di una società diretta in maniera esemplare - Il piazzamento (che evita lo spareggio con la quarta di 
A/2) è ambito anche dalla Sinudyne - In Berloni-Billy debutta fra i torinesi Don Ford, sostituto di Campbell 

Cantù è dunque la più picco
la capitale dello sport europeo. 
Piccola per abitanti, grande per 
lo sport in cui ha trionfato, 
grande per la passione del suo 
pubblico, immensa per la capa
cità dei suoi dirigenti sportivi e 
dei suoi atleti. E a Cantù e alla 
Squibb è toccato il merito di ri
portare al basket italiano la 
Coppa dei Campioni, il trofeo 
più ambito, quello che manca
va da cinque edizioni alle squa
dre che — si dice — giocano il 
più grande campionato del vec
chio continente, secondo solo a 
quello professionistico degli 
USA. 

L'altra sera, mentre nella 
Sporthalle di Colonia capitan 
Marzorati veniva portato in 
trionfo dai suoi compagni (an
che per lui, « m e per la sua 
squadra, questa Coppa Cam
pioni era l'unico trofeo man
cante), Cantù ha festeggiato al
la grande, in piazza Garibaldi, 
con canti, inni e baldorie fino 
alle ore piccolissime. Ne aveva 
ben donde: in nove anni, nove 
coppe europee, fino a questa, la 
più prestigiosa, la più ambita. 

Giova ripeterlo: la vittoria, 
prima che sul campo, è stata 
costruita nel lavoro appassio
nato dei dirigenti, in testa a 
tutti il signor Aldo Allievi, im
prenditore attento e perfetto 
condottiero di una società che 
ha saputo far crescere con equi
librio, fino a farne un esempio 
per tutto il basket di casa no
stra. 6 anche, va detto, il suc
cesso di Valerio Bianchini, tec
nico preparatissimo capace di 
ragionare con razionalità e 
tempismo in panchina, proprio 
quanto è incapace di frenare i 
suoi impulsi quando si sente 

danneggiato ingiustamente 
(crediamo detenga il record dei 
«falli tecnici* affibbiati in cam
pionato). 

Poi, ovviamente, loro, gli a-
tleti: su tutti — e non solo per 
diritto di anzianità — capitan 
Marzorati che ha saputo pren
dere per mano la squadra an
che nel giorno decisivo, illumi
nandola con una regìa recitata 
a velocità della luce. E Bruce 
Flowers, il biondo pivot da tre 
anni in Brianza dopo essersi 
fatto le ossa alla «Notre Dame 
University»: aveva il compito 
più difficile, quello di non far 
risultare decisiva la superiorità 
dei «lunghi» israeliani e lo ha 
fatto da par suo, artigliando 15 
rimbalzi (molti in attacco) e 
mettendo a segno 21 punti. A 
dargli una bella mano c'è stato 
Sigey Kupec (che aveva pro
messo a Bianchini la miglior 
partita della sua carriera e ha 
mantenuto la promessa) con un 
decisivo 8 su 15 al tiro. E anco
ra Antonello Riva, autore di 
una ripresa da favola (5 su 5 al 
tiro) e che ha messo al servizio 
della squadra la propria dirom
pente forza fisica sia in difesa 
che in attacco. Gli altri (Inno-
centin, Bargna, Cattini) hanno 
avuto momenti buoni e meno 
buoni, ma si sono battuti con 
gr.- ìde cuore, lavorando con vi
gore a quella difesa individuale 
che ha spuntato le armi del 
Maccabi. 

Dunque la Coppa dei Cam
pioni '82 è finita e ora il basket 
italiano è l'unico ad aver segna
to nell'albo d'ore tre squadre 
diverse (Mobilgirgi e Ignis sono 
ovviamente la stessa cosa): un 
primato che ci voleva e che si 
spera di onorare quando tome-

• MARZORATI, felice, mostra le Coppe dei campioni appena conquistata 

ranno in campo i colori azzurri. 
' Ma, visto che gli esami non 

finiscono inai, il campionato 
già bussa alle porte e domani 
proprio i campioni d'Europa 
sarano attesi da un appunta
mento delicatissimo: scende
ranno nella tana di «Sua Mae
stà» Kicanovic con l'arduo com
pito di vincere per mantenere 
quel quarto posto che signifi
cherebbe 15 preziosissimi gior
ni di riposo. Impresa difficilis
sima contro questa inarrestabi
le Scavolini, che potrebbe per* 
mettersi una battuta d'arresto 
restando ugualmente ben salda 
al primo posto. Ma l'orgoglio è 
l'orgoglio certamente e i pesa
resi si faranno in quattro per 
battere i neo-campioni d'Euro
pa. La Sinudyne, l'altra candi

data al quarto posto, riceverà 
una Carrera ormai tagliata fuo
ri dai play-off; dovrà vincere e 
sperare nello stop della Squibb. 

L'imbattibile Billy degli ulti
mi tempi sarà ospite della Ber
toni: qui le posizioni sono ormai 
certe (secondi ì torinesi, terzi i 
milanesi) ma sarà interessante 
vedere all'opera Don Ford, l'ala. 
californiana di 2,06, provenien
te dai Cleveland Cavaliere 
chiamata a sostituire lo sfortu
nato «Zuppa» Campbell, messo 
fuori dall'infortunio al ginoc
chio. 

Non sarà Punico esordio, 
quello di Ford: il Bancoroma, 
ormai tagliato fuori dai play-
off, presenterà a Mestre col Je
sus l'ala nera B.B. Davis, quar
ta scelta dei Kansas City Kings, 

arrivato a sostituire Phill 
Hicks. Ormai certa la retroces
sione di Bartolini e Benetton. 
resta solo da decidere chi terrà 
compagnia alla' Recoaro negli 
spareggi per la salvezza con la 
quinta e sesta di A/2: la mag
gior indiziata è la Carrera. 

In A/2 furibonda lotta a di
stanza fra Honky e Oece per un 
quarto posto che vuol dire pro
mozione garantita e accesso ai 
play-off: se l'Honky vince a Fa
briano col Tropìc potrebbe ad
dirittura scalzare la Liberta* 
Livorno dal terzo posto. Se per
de e se l'Oece vince in casa con 
la Stella Azzurra, sarebbero i 
triestini a disputare ì play-off. 

Fabio de FeNct 

Stenmark al secondo posto 

Anche nello «speciale» 
Phil Mahre è campione 
MONGINEVRO — Phil Mahre si è preso propio tutto. Ieri a 
Monginevro è arrivato primo anche nell'ultimo slalom speciale 
delia stagione aggiungendo cosi al titolo mondiale e a quello 
dello slalom gigante anche il primato dello slalom speciale. Nel
la gara di ieri ancora una volta subito dietro allo sciatore Usa si 
è piazzato Ingemar Stenmark a 26 centesimi di secondo. Lo 
svedese si è mangiato la possibilità della vittoria con una disa
strosa seconda manche. Se avesse superato Phil per Stenmark ci 
sarebbe stata la soddisfazione di un primo posto ex equo nella 
specialità. 

Nella gara di ieri, che ha visto piazzarsi al terzo posto lo 
svizzero Gaspoz, il primo degli italiani è stato Ivano Edalini 
giunto decimo. Classifica slalom speciale: Phil Mahre (Usa) 120 
punti; Ingemar Stenmark 110; Steve Mahre 92; Paolo De Chiesa 
68. Classifica Coppa del Moneto: Phil Mahre 309 punti: Sten
mark 211; Steve Mahre 183; Peter Mueller 132; Andreas Wenzel 
130. 
• Nella foto accanto PtM. MAHMC 

In gara per la Coppa dell'Unità 

I I I nuotatori 
di ben 15 regioni 

MILANO — Domani penulti
mo atto per il Trofeo Essenuo-
to-Coppa Unità organizzato 
dalla Lega nazionale nuoto del-
l'Uisp. Si svolge, infatti, alla Pi
scina Comunale di Viareggio, 
l'ultimo «interregionale* che 
vedrà impegnati 1 migliori ele
menti, maschi e femmine, di E-
milia-Romagna, Liguria e To
scana. Manca solo questo tas
sello per completare il mosaico 
che si è venuto precisando at
traverso decine di manifesta
zioni tenute a partire dal mese 
di novembre in tutte le provin
ce e regioni d'Italia. Perché an
che quest'anno, il quarto dalla 
nascita del Trofeo, la Lega nuo
to Uiip è riuscita a st tìngere in
torno a questa sua iniziativa un 

incredibile numero di nuotatori 
e ondine: 15 mila atleti di me
dio e alto livello di quindici re
gioni. Ora sì è arrivati a com
porre il quadro dei migliori che 
il Primo Maggio disputeranno 
le finali e si contenderanno il 
Trofeo, destinato alla squadra 
che totalizzerà più punti in 
quella occasione, e la Coppa U-
nità. Per il momento si cono
scono ì finalisti scaturiti dagli 
interregionali di Torino (per il 
Nord) e di Roma (concentra-
mento Sud). Mentre le regioni 
centro-meridionali hanno e-
apresso risultati e classifiche 
variegate, a Torino la società 
Geas di Sesto San Giovanni 
(Milano) ha largamente domi
nato, vincendo tutte le gare. 

Totocalcio 
Avellino-Catanzaro 
Bologna-Juventus 
Cagliari-Como 
Genoa-Fiorentina 
Milan-Ascoli 
Roma-Inter 
Torino-Cesena 
Udinese-Napoli 
Bari-Verona 
Catania-Lazio 
Perugia-Palermo 
Empoli-Atalanta 
Casale-Spezia , _ 

Totip 
Prima corsa 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

Sesta corsa 

1 
x2 
1 
x2 
1-
1 
Ix 

.1x2 
1x2 
1 
1 
X 
lx 

x2 
lx 
x21 
x l l 
11 
2x 
112 
x21 
x2 
xl 
12 
21 

Tanto tuonò che... Guido 
Dodrato, ministro della, 
Pubblica Istruzione, si mise 
a parlare di sport: si vede 
che il fischio nelle orecchie 
per la reiterala chiamata in 
(1/n.Mi .stara du-entando in-
suppurlubdv. 

Ed eccolo allora, uscire ul- ' 
lo scoperto a farsi scorticare 
da uno «scomodo» giornali
sta di cose di sport. • « 
• Che cosa apprendiamo di 

belio dal ministro, dopo il 
lungo letargo? 

O : che del problema dello • 
sport nella scuola sa poco 

o nulla perché... la materia 
la tratta un suo sottosegre
tario (al secolo l'on. Antoni
no Drago, quello delle pro
messe mancale); 
-». : che riconosce i ritardi 
T ' «storici» della scuola ita
liana nell'affrontare questo 
problema; la scarsa atten-' 
zione prestatavi dai suoi 
predecessori e da lui stesso; 
la scarsezza di mezzi messi a 
disposizione; 
-* : che la riforma dell'lsef 
™ ,(da tempo annunciata e 
già data per redatta dalla 
'Gazzetta dello sport» più di 
un anno fa) sarà forse pre
sentata alla Conferenza na
zionale dello sport; 

O : che per tutto il resto 
(scuola materna, scuola 

elementare, scuola media 
inferiore e superiore) non ci 
sono proposte e, se ci sono, 
sono oltremodo nebulose; « 

© : che lui, il ministro, non 
è in grado di dirci come 

intende superare tutti i tri-
tardi» che riconosce presenti 
nel settore; 

0 : che la mancata appro
vazione di una legge-: 

quadro è domita non a moti
vi politici, ma a divergenze 
ideologiche, che non ci spie
ga, ma che sono evidente' 
mente dentro il suo stesso 
partito e il movimento spor
tivo cattolico se è vero, come 
è vero, che la De ad ogni le
gislatura o presenta più 
proposte di legge tra loro di
vergenti o ne presenta una -
sola, salvo a dichiarare subì- • 
to dopo che non ha ttmpri-

Sport e scuola: 
chiamiamo 
a cimentarsi 
Fon. ministro 

matur del partito (chiedere 
per maggiori chiarimenti a-
gli on. Brocca, Mensorio e 
Zolla); 

O : che il Afintstero della 
Pubblica Istruzione sa

rebbe '. coperto perché la 
maggior parte di persone 
che si occupano di sport sa
rebbero gli insegnanti di e- ' 
ducazione/t'sica. Scoperta o-
riginalissima, che però di-

• mentica i milioni di sportivi 
(dirigenti, istruttori, atleti) . 
che operano nelle società 
sportive e nell'associazioni
smo democratico; 

O : che l'unica vera propo
sta promozionale è quel

la di... vietare la Tv per i ra
gazzi, dimenticando che esi
ste una domanda di sport 
impressionante, alla quale 
la scuola non risponde o ri
sponde malamente, chiu
dendo addirittura per più 
ore al giorno i propri im
pianti, malgrado le norme . 
dèlia legge 517 prescrivano 
esattamente il contrario. 

È un'intervista sconsola
ta e sconsolante. Non pare 
aprire molte prospettive e 
qua e là tende a prendersela 
addirittura con il mondo 
sportivo. 

Al fondo, però, sottesa, 
non dichiarata, ma percetti
bile c'è la vecchia concezione 
idealistica (gentiliana?) 
della separatezza tra mente 
e corpo, dei due diversi gra
di di cultura, uno di serie A ' 
(che ha insegnanti di serie 
A) ed uno di sèrie fi, la vec

chia bistrattata ^ginnastica» 
(che ha insegnanti di serie 
B.). 

Il giornalista cerca di 
stringere su questo il Mini' 
stro, anche rievocando De 
Sanctis, ma Bodrato svicola. 
Si lascia però scappare una 
frase significativa: «Tendo a . 
ritenere —• afferma — che i 
docenti di queste attività 
(quelle fisico-sportive) siano 
meno responsabili, abbiano 
meno influenza nel proces
so educativo di altri». 

Qui c'è tutta la filosofia e 
c'è anche tutta la spiegazio
ne dei ritardi, delle apatìe, 
del disinteresse. 

Questo è il cuore del pro
blema. E su questo ci cimen
teremo col Ministro: alla 
Conferenza nazionale e in 
altra sede. 

Per noi il nodo della scuo
la resta centrale per dare 
una risposta seria al diritto 
del cittadino allo sport, per 
allargare la base dei prati
canti, per superare gli squi
libri anche tra Nord e Sud. 

Stiamo preparando e ci 
apprestiamo a presentare 
un organico pacchetto di 
proposte, sulle quali chia
meremo a confrontarsi tutti 
gli interessati. 

Noi ci crediamo veramen
te. Altri forse meno, mal
grado le molte chiacchiere. 
Li vedremo comunque alla 
prova di fronte a precise 
proposte di legge. 

Nedo Canotti 

Corrado Barazzutti ha fatto 
tremare il grande Connors 

Connors, Mayer, Vilas e Van Fatten sono i semifinalisti 

MILANO — La sua interpretazione del tennis è 
racchiusa in un gioco aspro di tensioni, di impe
gno, di rabbia. Corrado Barazzutti ha un nemico 
che si chiama Corrado Barazzutti. In ogni match 
che gioca Corradino si insulta con scrupolo e con 
ricca varietà di temi. Si insulta perché non ha 
talento, perché non riesce a divertire come sa 
divertire Panatta, perché i suoi colpi non sono il 
prodotto del genio ma della fatica. E così sosti
tuisce il talento che non ha con un orgoglio senza 
confini e con una volontà di ferro. 

Corradino «Cuor di leone» l'altra sera ha per
duto in tre partite col grande Jimmy Connors 
dopo averlo fatto morire. 

Era la terza volta che i due campioni si affron
tavano: nel "77 a Forest Hill e l'anno scorso a 
Montecarlo? A Forest Hills l'americano fu addi
rittura protagonista di un episodio sgradevole: 
cancellò col piede l'impronta di una palla. Teme
va — •Jimbo non ha mai regalato niente a nes
suno' — che il giudice arbitro modificasse il giu
dizio del giudice di linea. Bisogna dire che il pub
blico americano fischiò a lungo e con gusto quel 
gesto antisportivo. In realtà Connors cancellò 
quel segno perché aveva una paura sacrosanta 
del pìccolo friulano. Corradino è infatti uno dei 
più appiccicosi tennisti che ci siano e ha la capa
cità di far giocare male anche il miglior giocatore 
del mondo. 

Nel match contro Connors l'azzurro ha voluto 
rischiare e il rischio l'ha pagato con nove doppi 

falli. II settimo di questi errori è stato quello che 
ha deciso la partita perché ha permesso a «Jimbo» 
di togliere il servizio allo scorbutico avversario e 
di prendere il volo. Il punteggio (6-3, 6-7, 6-2) 
non chiarisce a fondo l'equilibrio che ha guidato 
la lunghissima partita ma la durata, tre ore e 
cinque minuti di gioco, spiega il resto. 

Connors, ha giocato alle nella misura in cui 
«Cuor di leone» ha giocato bene. «Jimbo» gioca in 
attacco da nove stagioni e tanto azzardo gli ha 
lasciato addosso qualche bruciatura. Ma l'altra 
notte ha cercato poco la rete, chiaramente timo
roso di essere infilzato. E «Cuor di leone» lo ha 
infilzato perfino al di là del lecito. 

Nel primo dei quarti di finale della •Cuore 
tennis Cup» Sandy Mayer ha sconfitto in tre set 
(6-2,4-6,6-1) il connazionale Brian Teacher che 
ha vissuto una bella mezz'ora della seconda par
tita per sparire completamente nella terza. Il se
condo «quarto» ha laureato l'australiano Peter 
McNamara (6-1, 3-6, 7-6) assai più fantasioso 
dell'americano Vince Van Patten. Ha vinto an-
ehe Vilas, che con un veloce 6-2,6-2 ha eliminato 
Edmondson, mentre Connors dopo aver fatto 
fuori Barazzutti, in serata s'è sbarazzato anche di 
Smid per 4-6,6-1.6-2. 

Qualche dato EUI pubblico. In quattro giornate 
sono entrati al Palasport 14.018 spettatori pa
ganti che hanno fornito un ine ano pari a 
117.954.670 lire. 

Rtmo Musumecì 

• TENNIS TAVOLO — Oggi 
e domani è m programma a Bre
scia nella palestra Tartaglia il 
torneo nazionale vaRdo come 
quarta prova dei campionato i-
tahano di singolare assoluto dì 
tennis tavolo. Oggi sono in pro
gramma le gare riservate alla 
categoria juniores, mentre do
mani saranno i «big» a scendere 
in campo. Nel singolo maschie. 
dopo le prime tre prove, è in 
testa afta classifica Giovanni Bi-
si con 32 punti. In campo fem

minile guida la classifica Uaa 
Vignoia. 
• MEDICINA SPORTIVA — 
n 3 0 marzo, alle 16.30. al Foro 
Italico, sarà «lustrato i nuovo 
«Laboratorio mobile per le ricer
che scientifiche», ideato e mes
so a punto dal prof. Antonio Dal 

Monte, capo del Dipartimento 
di valutazione funzionale degli* 
atleti, dell'istituto di medkàna 
deno sport del CONI. B veicolo è 
attrezzato in maniera da poter 
effettuare ricerche e rilevamenti 
sugli atleti dì qualsiasi dtsooSna 
e sui relativi attrazzi. 
• WSP — Organizzate dei U-
niooe Italiana Sport Popolare 
(Uisp) si terranno • Torino dal 
23 al 28 marzo una serie di ini
ziative per la presentazione del» 
la proposta deN'Uisp per lo 
sport per tutti. 

SOCIETÀ PER AZIONI 
in f«^o1 fona espsriskxie in tutto MterrhonoNazior^ 

in una nuova attività a carattere Wnpreodhoriale da svolgersi naie propria zona di residenza. N 
iiecsasrta competenza specifica. Marcare prsès^ 
vendna o dimostrazioni. Condtioni convartuafi in osservanze ed a 
posefciite di ampfcamento a ave*» di ContaesioneTì. Si richiede dnpontbCta Civestimento di 

Uro «.400.000 o 
Scriver* comunicando infurino o toMuwo • »1-Sft 34100 Vtoonto 

», 


